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Ambiente. Centomila caraffe gratis alle famiglie. Il sindaco: riunioni solo con la naturale

Venezia, la crociata antiminerale. Cacciari si schiera con il Patriarca

La Chiesa avvia la campagna. L’attore Paolini: ora giro con la borraccia. Il sindaco filosofo: si può risparmiare, la minerale non è indispensabile, io non la bevo
di Marisa Fumagalli
Come trasfor​mare un «fioretto» della Qua​resima in una campagna di consumo etico ed economica​mente vantaggioso. Forse don Gianni Fazzini, responsa​bile del «Centro stili di vita» del Patriarcato di Venezia, non immaginava il successo della sua iniziativa di peniten​za a favore dell'acqua del rubi​netto ‑ il cui titolo, «Imbrocchiamola», è davvero azzecca​to ‑ appoggiata anche dalle istituzioni. A cominciare dal sindaco Massimo Cacciari («bevo acqua corrente tutti giorni»), che dimostra così piena sintonia con il Patriarca Angelo Scola. Non solo: a dare un signifi​cativo contributo ci si è mes​so, con entusiasmo, Marco Pa​olini, grande affabulatore, og​gi più che mai sulla cresta dell'onda. Intendiamoci, il tam tam pro acqua naturale come bevanda quotidiana è già un dato di fatto. Per la soddisfa​zione degli ambientalisti. Tant'è. La scalfittura nel fatturato delle «minerali» (giro d'affari in Italia da 3,2 miliardi di eu​ro) è modesta, ma, dai e dai, la goccia potrebbe diventare ca​scata e quindi linea di tenden​za. Don Fazzini spiega il suo intento: «Il nostro Centro dioce​sano è molto sensibile ai temi del consumo critico. Sicché, in occasione della Quaresima, si è suggerito il fioretto che pre​vede il digiuno dall'acqua minerale». «Con un obiettivo am​bizioso ‑ aggiunge ‑. Soste​nere, con l'equivalente dei sol​di spesi per l'acquisto di acqua in bottiglia, un progetto bene​fico: la costruzione di un ac​quedotto in Thailandia».

Marco Paolini che irrompe sulla scena, con la sua verve ha fatto il resto. Lo show «acquati​co» si è svolto in una sala pubblica di Mestre. Eccolo, munito di due bottiglie d'acqua, una da un litro e l'altra da mezzo. «Le ho appena comprate in un negozio ‑ dice ‑. Entrambe co​stano 50 centesimi. Come mai? Mi hanno spiegato che il costo è uguale, poiché la piccola è me​no ingombrante e posso metter​mela in tasca». Paolini posa sul tavolo una borraccia rossa. E qui viene il bello. Aderendo alla campagna di don Fazzini, l'atto​re racconta che ha deciso di girare i teatri d'Italia con il suo contenitore d'antan, facendose​lo di volta in volta riempire d'acqua del rubinetto. Finora ha assaggiato i prodotti di Lu​mezzane, di Alessandria e di Brugherio. Lui, di solito, riesce ad ipnotizzare il pubblico. Se funziona anche con l'acqua, le ditte di minerali dovrebbero cominciare a preoccuparsi. Fatto sta che la battaglia di Venezia è partita in grande sti​le. E Massimo Cacciari non ha nulla da invidiare al sindaco di New York Michael Bloom​berg. Che lo scorso luglio si mi​se a capo della crociata contro la mineral water, con lo slo​gan: «Dimenticate la minerale e bevete l'acqua che sgorga di​rettamente in casa vostra». Il primo cittadino di Venezia co​glie l'aspetto economico della questione. «L'acqua minerale ‑ avverte ‑ non è indispensabile. Rinunciandovi, ogni fa​miglia potrà risparmiare un bel po' di quattrini alla fine del mese». E via con il buon esem​pio durante le riunioni di Giunta, a Ca’ Farsetti: Cacciari, infatti, ha dato disposizione che sia preferita la brocca di ac​qua naturale, al posto delle bottiglie del supermercato». C'è di mezzo un interesse egoistico ‑ sottolinea ‑ e quindi l'iniziativa del Centro diocesa​no va estesa oltre il periodo quaresimale. 

Non è finita: Veritas, la so​cietà di gestione degli acque​dotti veneziani, invierà a 100.000 famiglie una caraffa da frigorifero per incentivare il consumo della chiara, fresca e dolce acqua del rubinetto.
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L’imprenditore

Zoppas: no quella industriale è più sicura

di Marisa Fumagalli
«Ogni consumatore fa le sue scelte, ed è giusto così. Inoltre, non sono contrario alla campagna etica sull'acqua lanciata da don Fazzini a sostegno di un progetto di solidarietà», dice Matteo Zoppas, 33 anni, nel Cda della San Benedetto spa (850 milioni di fatturato), di cui Enrico Zoppas, lo zio, è amministratore delegato. «Osservo, tuttavia, che sullo stesso piano si potrebbero fare altre rinunce, economicamente più redditizie». 

Naturale e minerale pari sono? «No. Metterle sullo stesso piano è fuorviante. L'acqua minerale è più sicura. Per inciso, la San Benedetto compie analisi accurate: sulla fonte, sull'imbottigliamento e sull'imbottigliato. Con la possibilità di tracciare il prodotto fino al mercato. Ma non è tutto». 

Dica. «L'acqua minerale possiede proprietà organolettiche che non ha quella corrente. E un vero e proprio alimento. Lavoro nel settore da un paio d'anni e ho maturato una cultura del prodotto che non avevo. Da sportivo, aggiungo che bevo la minerale anche per reintegrare i sali persi con l'attività fisica».
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Lobby verde. Dopo i sacchetti, offensiva sui contenitori per i liquidi. «Centro grammi di gas serra per produrne uno»

Londra contro le bottiglie: inquinano il mondo

di (G. S.)
Dopo l'attacco alle buste di plastica dei supermercati il nuovo campo di battaglia scelto dal movimento eco‑consapevole del Re​gno Unito è quello delle bottiglie d'acqua. I dati forniti dagli ambien​talisti dicono che nel processo pro​duttivo di una bottiglia da un litro la fabbrica impiega sette litri d'ac​qua e 162 grammi di greggio, che a loro volta sviluppano 100 grammi di gas serra. Un effetto a catena diffi​cile da immaginare quando si sceglie l'etichetta preferita sugli scaffa​li di un supermercato. E qui viene il secondo punto della polemica ver​de sollevata ieri dal settimanale Ob​server: è davvero sensato portare a Londra l'acqua delle Fiji «le cui origi​ni si possono rintracciare nella piog​gia caduta sui monti delle isole del Pacifico più di quattrocento anni fa» (per arrivare nella City la Fijian Water viaggia per 16 mila chilome​tri)? E non è un po' eccessivo oltre che eccentrico pagare 21 sterline per 42 centilitri di Volcanic sgorgata in Nuova Zelanda? Le 21 sterline (27 euro circa) si sborsano per farsi por​tare l'acqua vulcanica neozelandese sul tavolo di Claridge's, uno degli al​berghi più raffinati di Londra, che propone un menù delle acque con una trentina di scelte.

La green lobby sta spingendo la gente a cambiare abitudini, ad ab​bandonare la timidezza che vieta di chiedere semplice acqua di rubinet​to al ristorante. La nuova tendenza «di moda» dovrebbe essere di riem​pirsi sempre la stessa bottiglia con l'acqua di casa e poi di portarsela in ufficio, in palestra, di infilarla anche nello zainetto dei bambini per la scuola.

Si citano gli esempi virtuosi di New York, dove è stata lanciata una campagna pubblicitaria a favore dell'acqua dell'acquedotto cittadino (qualcosa del genere è stato fatto an​che a Milano e Roma in passato) e di Chicago, dove il sindaco ha impo​sto una tassa di cinque centesimi su ogni bottiglia di plastica. Si è mosso anche il Parlamento di Londra, che ha avviato un'inchiesta conoscitiva per scoprire con un certo imbarazzo che nel palazzo di Westminster nel 2007 sono stati consumati io5 mila litri di acqua imbottigliata. In tutta la Gran Bretagna i litri so​no stati 2 miliardi e 270 milioni nel 2oo6, per un giro d'affari di 2 miliar​di di euro circa. Uno dei problemi è che la plastica delle bottiglie si rici​cla poco nel Regno e finisce per la maggior parte nelle discariche. Poi ci sono i vuoti che anche nel civile Regno vengono buttati un po' dap​pertutto e finiscono in mare: ci so​no centinaia di miglia del Pacifico inquinate dalla plastica, un fenome​no così grave che la zona è stata ri​battezzata Eastern Garbage Patch, la Fascia orientale della spazzatura.

I produttori però replicano con un'osservazione tutt'altro che di​sprezzabile: «Siccome l'acqua deve sgorgare da sorgenti pure, le fonti sfruttate commercialmente sono si​tuate in alcune delle zone meglio protette del nostro territorio, poche altre industrie possono vantare un impegno tanto serio ed efficace nel​la difesa ambientale», sostiene la British Bottled Water Producers.
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Trescore: alle Terme sette centri specialistici

di Tiziano Piazza
Riorganizzazione dell'in​tera attività termale in centri specia​listici, per rispondere alle esigenze degli utenti, potenziamento degli impianti delle cure idroponiche, con a diversificazione delle linee di in​tervento termale. Queste le novità del 2008 per le Terme di Trescore, che oggi alle 8 aprirà battenti, dopo la pausa invernale. Una pausa, in verità, che quest'anno è stata molto cor​ta, visto che l'attività termale è stata prolungata in via straordinaria, per tutto dicembre, fino al 5 gennaio scor​so, soprattutto per soddisfare le richie​ste di cure idropiniche provenienti dai bambini e dai ragazzi, gli stessi che, chiuse le scuole, sono a casa per le vacanze natalizie. Quindi, una pau​sa di poco più di un mese (in questo periodo si è provveduto alla manu​tenzione straordinaria e all'aggiorna​mento degli impianti), che si chiu​de oggi, con l'avvio della stagione ter​male 2008, che proseguirà fino alla fi​ne dell'anno, seguendo un orario or​mai consolidato: da lunedì a venerdì dalle 8 alle 17, il sabato dalle 8 alle 14. Fra le novità, come detto, la riorga​nizzazione dell'intera attività terma​le in sette centri specialistici: centro per la cura della sinusite, centro per la cura della sordità rinogena, centro di pneumologia, centro di riabilita​zione motoria in ambito termale, cen​tro per la cura delle gambe, centro di medicina estetica termale, centro di dermatologia.

Spiega Carlo Bonini, da oltre quarant'anni alla guida del centro terma​le orobico: «I clienti potranno ora sce​gliere il loro specifico trattamento, se​guendo linee di indirizzo termale ben chiare e determinate. Il tutto, grazie a diagnosi cliniche e strumentali accu​rate, a moderne tecnologie e a un qua​lificato staff medico, che guideranno i clienti nella linea termale più appro​priata. Senza dimenticare la fortuna di possedere un'acqua termale unica in Italia, dalle notevoli proprietà terapeutiche. Il successo è dimostrato dalle oltre 20.000 persone che ogni anno effettuano i nostri cicli di cu​ra, usufruendo o meno della conven​zione con il Servizio sanitario nazio​nale». Altra novità è l'avvio del ciclo integrato della ventilazione polmo​nare, effettuato in ambito termale con acqua sulfurea, per ridurre lo «stress ossidativo» dei polmoni. Una meto​dologia di cura, definita crenoterapia sulfurea inalatoria, rivolta verso i pa​zienti affetti da bronco‑pneumopatia cronica ostruttiva.
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Vivere in montagna. Regione, Ersaf, Comunità montane e Comuni interessati alle prese con un progetto di sviluppo a cavallo tra Valtrompia e Valcamonica

Un piano agricolo da cinque milioni

Nell’area “Vasta-Valgrigna” saranno migliorati gli alpeggi e verranno realizzate anche due centraline idroelettriche
di Edmondo Bertussi
Quasi cinque milioni di euro: tanto vale l'accordo di pro​gramma intitolato «Valorizza​zione dell'area Vasta‑Valgri​gna» che entro la fine del mese sarà sottoscritto da Regione, Ersaf (l'Ente regionale per i ser​vizi all'agricoltura e foreste), Provincia, comunità montane di Valtrompia e Valcamonica e da 8 comuni: i valtrumplini Bovegno e Collio e i camuni Ar​togne, Berzo Inferiore, Bien​no, Esine, Gianico e Prestine.

Al centro dell'operazione c'è una zona bellissima in qualsia​si stagione che gravita attorno ai monti Muffetto, Crestoso e Colombine: considerando la dorsale delle Sette Crocette che fa da «raccordo», da una parte è terra camuna col fiume omonimo (il Grigna) è sulla si​nistra il San Glisente, a destra è territorio di Collio (con i la​ghetti di Ravenole e malga Mà), e per finire c'è il versante che digrada verso Bovegno (Corti di Campomolle).

Una zona splendida che sarà al centro di interventi di valo​rizzazione che prevedono, in estrema sintesi, interventi di sostegno agli allevatori per ga​rantire la permanenza di una presenza antropica, il ricorso alle energie rinnovabili negli edifici rurali pubblici (è previ​sta anche la realizzazione di due centraline idroelettriche), operazioni di recupero fauni​stico e altro ancora.

Stiamo parlando di uno degli ambienti meglio preservati dell'intera Lombardia, colloca​to trai 1400 e 2200 metri di alti​tudine, e che vanta anche siti archeologici: nel Comune di Bienno sono stati localizzati siti archeominerari (un insedia​mento dell'età del Rame risa​lente all'800 a.C.), mentre a Stabil Fiorito (Bovegno) sono state rilevate tracce umane ri​salenti al Mesolitico.

All'interno del comprensorio definito «Area Vasta Valgri​gna» c'è la «Foresta di Lombardia Valgrigna», 2847 ettari regionali. E insieme 10 malghe attive, 43 fabbricati alpini e 40 km di sentieri. La foresta è ge​stita dall'Ersaf, che in questo progetto è riconosciuto come capofila di un progetto plurien​nale (fino al 2010), e viene mes​sa a disposizione per crearvi at​torno un «sistema» con due obiettivi: la salvaguardia dell'ambiente e la sua valorizzazione, fondendo ecologia ed economia.

Due i filoni degli interventi. Degli immobili e della sentieri​stica, si occuperanno gli enti proprietari, mentre Provincia e comunità gestiranno le rego​le e la promozione. Per esem​pio, la Comunità della Val​trompia metterà a disposizio​ne l'esperienza consolidata nel settore della valorizzazio​ne archeomineraria.

E parlando di «regole» nasce​rà un piano comprensoriale di alpeggio per una modalità co​mune digestione (canoni, capi​tolati, bandi) che favorisca, di​cevamo, l'uso delle malghe da parte delle aziende agricole lo​cali.

Parlando di soldi, per un qua​driennio sono stati definiti 52 progetti per 4.699.776 euro. E parlando della Valtrompia, la Comunità si occuperà di un re​cupero, di un intervento sulle malghe Mà e Cludona per 345.000 euro e, a Bovegno, del​la realizzazione di due centrali​ne a malga Corti.

GIORNALE DI BRESCIA, 11 FEBBRAIO 2008

Nella mattinata di ieri la benedizione del restaurato palazzo in Capovilla sede del Gruppo Fraternità di Ospitaletto. Investiti per recuperare l’edificio 3 milioni di euro coperti con contributi delle Fondazioni Oliver Twist, Comunità Bresciana e con finanziamenti agevolati

A Pisogne una nuova avventura di solidarietà

Alla cerimonia presente il Vescovo mons. Monari...
di Lucia Sterni
«Trent'anni fa, la nascita della prima casa di accoglien​za della Fraternità su iniziati​va di alcuni giovani, uniti dal desiderio di comunione e soli​darietà per i poveri. Ieri a Ospitaletto, oggi a Pisogne. Allora mons. Morstabilini benedisse la nascita di quell'opera, oggi mons. Monari viene e condivide con noi il nascere di una nuova avven​tura di solidarietà». Con queste parole Alberto Festa, amministratore di Fra​ternità di Ospitaletto, che as​socia venti imprese sociali, ha dato il via alla cerimonia di inaugurazione dello stori​co palazzo pisognese in Capo​villa. La cerimonia si è aperta con la Messa celebrata, nella parrocchiale lacustre, dal ve​scovo di Brescia, mons. Lucia​no Monari, che ha sottolinea​to l'intenso é proficuo impegno della Fraternità a favore degli altri. Poi è proseguita con il ta​glio del nastro della nuova struttura, l'intitolazione dei locali ai tre camuni, l'ing. Piero Corna Pellegrini e i geome​tri Roberto Dalla Costa e Giuseppino Gricini, e la pre​sentazione dell'intervento di recupero. Nell'ala del palazzo in cui un tempo c'era l'asilo, in via Monti, troverà sede la Frater​nità Sebino e, al piano terra dell'immobile in piazza Mer​canti, invece, gli uffici di Fra​ternità Sistemi, due coopera​tive facenti parte del gruppo Fraternità, che si occupano dell'inserimento lavorativo di persone in condizione di disagio. Il resto dell'immobile, in​vece; ospiterà la nuova comu​nità educativa per minori «La Casa sul Lago», gestita da Fraternità Creativa.

«I pisognesi saranno sicura​mente soddisfatti ‑ ha com​mentato il sindaco della citta​dina sebina, Oscar Panigada ‑ del fatto che questo palazzo-torre, un tempo asilo ed oratorio femminile, sia stato riportato al suo antico splen​dore». L'iniziativa è stata sa​lutata con favore anche dal presidente della Provincia di Brescia, Alberto Cavalli, che ha sottolineato come «il grup​po Fraternità non conosce soste e pause, si radica nel, territorio ed arriva a Piso​gne».

Il palazzo inutilizzato da oltre quarant'anni, è stato ac​quistato nel 2001 dal Gruppo Fraternità, presieduto da Beppe Bergamini, che nel 2005 ha dato via ai complessi lavori di ristrutturazione, di restauro conservativo e siste​mazione. L'intervento, che per il 75% è stato realizzato dalle cooperative facenti par​te dello stessa Fraternità, ha comportato una spesa di cir​ca tre milioni di euro, coperta finanziariamente con i contri​buti erogati dalle due fonda​zioni Oliver Twist e Comuni​tà Bresciana, con due finan​ziamenti agevolati ed il pro​getto di finanza solidale. «Abbiamo predisposto con la Banca di Credito Coopera​tivo di Brescia, che recente​mente ha aperto anche una filiale a Pisogne, un progetto di finanza solidale ‑ ha preci​sato l'amministratore delega​to della Fraternità, Luigi Chiari ‑. Il progetto prevede l'emissione di certificati di de​posito solidale per un impor​to,massimo di 500.000 euro che potranno essere sotto​scritti da tutti; il taglio mini​mo è di 500 euro, le durate di uno, due e tre anni e il tasso lordo, a scelta, dello 0,5%, del 2% e del 3,5 %».
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Intitolato all’ing. Piero Corna Pellegrini il salone...

«Abbiamo voluto intitolare tre ambienti del nostro palazzo ‑ ha affermato commosso l'ammini​stratore delegato del gruppo Fra​ternità, Luigi Chiari, durante la cerimonia di inaugurazione del nuovo immobile ‑ alla memoria di tre camuni. «All'ing. Piero Corna Pellegrini ‑ ha continuato ‑ per anni indi​menticabile presidente del Colle​gio sindacale di Solco Brescia (consorzio di cooperative sociali nato nel 1983), al quale esprimia​mo gratitudine e riconoscenza per il sostengo offerto al mondo della cooperazione sociale bre​sciana e per averci sempre indica​to la via più seria, anche se molto spesso si è trattato della più impe​gnativa, da seguire per realizzare le nostre iniziative. Al geometra di Darfo Boario Terme, Roberto Dalla Costa, tec​nico per alcuni anni del Solco di Brescia, e al geometra pisognese Giuseppino Gricini, che si era occupato del progetto iniziale e della stesura della perizia tecnica. Si tratta di tre camuni, che abbia​mo conosciuto personalmente e che ci hanno toccato profonda​mente». Così ieri pomeriggio il luminoso salone prospiciente a via Torrazzo è stato intitolato all'ingegnere pisognese Piero Corna Pellegrini, scomparso otto anni fa, imprendi​tore, politico (fu sindaco di Piso​gne negli anni Sessanta), presi​dente dell'Editoriale Bresciana della Banca di Vallecamonica, del​la società informatica Seltering e della Thera spa. «Persona grande, che ha lascia​to una profonda impronta nel sociale e nel mondo imprenditoriale bresciano ‑ ha affermato il Presidente dell'Amministrazione provinciale Cavalli ‑. Ho conosciu​to personalmente l'ing. Corna Pel​legrini, del quale serbo ancora un vivo ricordo». La sala delle riunioni, posta al secondo piano, invece, è stata dedicata al geometra Roberto Dalla Costa ed uno spazio al pia​no terra, vicino all'antico cortilet​to, intitolato al geometra Giusep​pino Gricini, entrambi scomparsi prematuramente. Alla cerimonia, accompagnata dalla Banda musi​cale pisognese, hanno preso par​te le autorità politiche, religiose e militari, i famigliari dei tre camu​ni, ai quali sono stati intitolati i locali della nuova struttura lacu​stre, e numerose persone, tra cui, naturalmente. molti pisognesi.
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Nei Centri per l’impiego 200 badanti già disponibili, altre 250 hanno fatto domanda di inserimento

Assistenti familiari, pronto l’elenco

Al via l’incrocio tra domanda e offerta «certificata» nel campo dell’assistenza degli anziani
di Marco Sampognaro
Assistenti familiari: fatto l'elenco, arrivano le prime assunzioni. Il servizio della Provincia di Brescia per mettere in contatto le persone che cer​cano lavoro come assistente familiare (badante, infermie​re domiciliare o figure simili) con le famiglie che ne hanno bisogno è ormai pienamente operativo e sta dando pro​prio in questi giorni i suoi primi frutti. Una decina sono le perso​ne avviate a colloquio nelle ultime settimane, e alcune di queste sono state prese in servizio. Ma oggi in elenco ci sono ben 200 assistenti fami​liari certificate e quindi, se nei mesi precedenti il messaggio era rivolto a chi cerca​va lavoro ed era: «Mettetevi in elenco», oggi il messaggio è rivolto alle famiglie che cercano una persona ed è: «Rivolgetevi al centro per l'impiego, e questo gratuita​mente vi invierà una lista di persone certificate e contat​tabili». Facciamo il punto della situazione e ricordia​mo, a beneficio di tutti gli interessati, il funzionamen​to dello strumento.

I NUMERI. Dalla creazio​ne dell'«elenco assistenti fa​miliari» nello scorso ottobre, ai Centri per l'Impiego della Provincia ‑ incaricati della gestione del servizio ‑ sono arrivate 458 richieste di in​gresso in elenco. Di queste 261 erano di italiani (56%) e 197 di stranieri (44%). Le domande, a seconda delle competenze delle persone, hanno preso strade diverse: c'è chi è entrato direttamen​te in elenco (avendo già tito​li sufficienti) chi ha dovuto fare una «certificazione delle competenze» (avendo espe​rienza nel campo) e chi un corso di formazione (se di​giuno totale ma con inclina​zioni all'assistenza). Certificazioni e corsi (entrambi ge​stiti dal Cfp Zanardelli, in regime di collaborazione tra gli assessorati di Lavoro e Formazione) sono in... cor​so, e arricchiranno con il passare del tempo l'elenco che oggi è composto da 201 assistenti familiari.

Di queste, 48 sono regi​strate al Centro per l'Impiego di Brescia, 37 a quello di Leno, 23 a quello di Orzinuo​vi,17 a quello di Desenzano, 15 a quello di Darfo Boario Terme, 14 a quello di Salò e a quello di Iseo, 11 a quello di Breno. Negli altri centri (Sarezzo, Edolo, Vestone, Montichiari e Palazzolo) i numeri inferiori alla decina e difficilmente bastanti alla domanda. «Ma bisogna te​ner conto della mobilità che spesso queste persone han​no, quando hanno bisogno di lavorare», ci ricordano all'assessorato al Lavoro della Provincia di Brescia.

LE MODALITA. L'elenco è di «assistenti familiari» e non di badanti perché «com​prende anche figure con professionalità elevate (ad esempio attestati di Asa/Oss) e si rivolge quindi anche a chi avesse esigenze specifiche per la cura di un anziano. Anche per questo motivo è stato creato, all'in​terno di ogni Centri per l'im​piego, uno sportello dedica​to aperto solo in certi orari (vedi box) e tenuto da esper​ti della materia «assistenza anziani», fermo restando che in caso di necessità è possibile chiedere al Centro per l'Impiego anche fuori dall'orario stabilito. Allo sportello possono quindi recarsi sia le persone che vogliono lavorare in que​sto ambito (abbiano o non abbiano una formazione spe​cifica o un esperienza alle spalle) sia le famiglie che hanno bisogno di una persona per assistere un familiare anziano. La certificazione delle competenze è gratuita, come pure l'incrocio tra do​manda e offerta. Mentre il corso di formazione è a paga​mento, ma modico.

Problemi emersi in questi primi mesi di funzionamen​to del sistema? «La certifica​zione delle competenze non è una formalità, è un esame vero, e c'è chi è convinto di passarlo e poi non lo passa. Sui corsi, il problema è met​tere d'accordo esigenze di​verse, chi lo vorrebbe la mat​tina e chi la sera, chi in un Cfp e chi in un altro. Per le famiglie, invece, il problema principale è l'informazione, far sapere di questo elenco». L'articolo che state leggen​do cerca precisamente di contribuite a questo scopo.
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